
•li V aud cm ont, quarto figliuolo del duca di L o ren a , che a l­
lora era in corte ; il che fu  con m olto disgusto del c o n te , e 
gli d iede causa , oltre a qualch’ altro r isp e tto , di partirsi mal 
soddisfatto. Cosi il sapersi ben governare della M aestà S u a , e
il tenere tem perati e tranquillati g li um ori di quel regno , che 
ancora b o llo n o , sì com e il farlo è  contro la natura delle c o s e , 
così il conseguirlo è solo proprio della singolare ed cstraordi- 
naria prudenza del re. N è è dubbio che queste cose non gli 
portino nell’ anim o infiniti d isturbi , perchè 1’ aver da una 
parte da guerreggiare con in im ici esterni tanto p o ten ti, dal­
l’ altra da veggh iar alle insid ie che gli sono tessute dagl’ in ­
terni , e 1’ aver da com batter con la necessità e col b iso g n o , 
e dover pensare a superare il tu t to , bisogna bene che gli 
apporti m olte m olestie. Questo è  quello poi c h e , per liberar­
sen e , il fa incredibilm ente desiderar la pace , purché la potesse 
aver con sua d ign ità , e  la dim anderia e procureria anco, quando
il farlo non g li apportasse di quei danni e pregiudizj , che 
sono so lili sentir quelli i quali m ostrano di aver bisogno.

Ha Sua Maestà per m oglie M argh erita , l’ u ltim a delle 
tre sorelle dei re passati ; la prima delle q u a li , nominata Isa­
bella , fu data in m atrim onio al presente re C atto lico , e di essa 
nascono la serenissim a infanta Isabella , e  Caterina già duches­
sa di Savoja (1 ) ;  la secon d a , C lau d ia , s i m aritò in Carlo 
duca di L o ren a , della quale sono figliuole C rislierna gran- 
duchessa di Toscana e Anna duchessa di B aviera , oltre a due
o tre altre sorelle che sono in  c a sa , e  tre fratelli, E nrico  
m archese di P o n t, Carlo il card in a le , e  Francesco conte di 
V audem ont. D i m odo che Sua M aestà, il re Cattolico e il duca 
di Lorena sono cognati. D i questa principessa S . M. non ha 
mai avuto f ig liu o li, tutto che sia stato con le i ; ma dopo m olli 
d isg u s ti, i quali lungo e  noioso saria il doverli raccontare, 
si sep a rò , nò 1’ ha poi più voluta vedere ; e  sebbene dopo il 
suo avvenim ento alla co ro n a , e a m io te m p o , m olti speras­
sero c h e , per diversi buoni officj fa t t i , dovesse farla venire 
alla sua presenza, niente però fin qu i ha giovato. Le dà però
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(1) Veggasi addietro a pag. 151.


